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IL DISCORSO DI TOGLIATTI A CONCLUSIONE DEL CONGRESSO DEI COMUNISTI ROMANI 

In marcia del movimento comunista è inarrestabile 
Sappia il mondo cattolico stabilire con esso una convivenza 
e una collaborazione per la pace e il progresso dell9umanità 

La ioda ta cuncliiMVa deli do di l'orba, a t t raverso impo-
quinto Congrego della l e - nenti lotte elet toral i , grandi 
delazione c o m u n i c a romana lotte del lavoro e bviluppan-
ìu'ii pote\ a svolgersi in una I do intorno alle questioni 
cornice più degna di quella 
oi lcr ta ieri mat t ina dalla 
g lande . s a l a del cinema 
•• Adr iano >•: una lolla ecce­
zionale di cittadini bi accal-
c;,\a in ogni ordine di po.sti e 
al t ra premeva all ' ingresso; un 
entusiasmo schietto e incon­
tenibile ha salutato Togl iat­
ti e gli altri dirigenti del 
Part i to e della Federazio­
ne romana — da D'Onofrio a 
Gullo, da Natoli a Nannu/.-
zi, dai deputa t i comunisti r o ­
mani al segretario della F e ­
derazione socialista, compa­
gno Ventur ini . 

L 'ul t imo intervento con­
gressuale è stato svolto da l ­
la compagna Maria Michet-
ti che ha esaminato il p ro ­
blema della emancipazione 
della donna o le lotte ed il 
lavoro del Par t i to per assi­
curare alle masse femminili 
della capitale un posto nuo­
vo nella vita sociale, una 
coscienza civile più e leva­
ta. un tenoie di vita migliore. 

Alle 11 in punto, quando 
si è spento l 'applauso en tu ­
siastico e prolungato della 
folla levatasi in piedi a sa ­
lutarlo ancora, ha preso la 
parola il compagno Palmiro 
Togliatt i . 

Parlo Togliatti 
Togliatti ha voluto sot to­

lineare innanzitutto il s igni -
nca to dei congressi p rovin­
ciali svoltisi negli ul t imi sei 
me.-i in DO federazioni comtt-
m- te , a coronamento di m i -
qlìiiia di assemblee nelle 
qual i sono stati esaminat i 
non soltanto i problemi del 
Part i to , ma le necessità dei 
l; voratori e del popolo i ta ­
liano. Tut to questo lavoro — 
rgli dice — è stato in sos tan­
za una vera inchiesta sulla 
.-ituaziuiìe del comunismo nel 
nostro Paese, una inchiesta 
che ha dimostrato chi sono, 
come si orientano, che cosa 
vogliono i comunisti . Ma v o ­
luto il caso che proprio in 
questo periodo sian d ivenute 
eli moda le inchieste dei no ­
stri avversar i sul comuni­
smo. Si è andat i alla ricerca 
delle fonti misteriose dei 
r.o.-tri finanziamenti, ment re 
sarebbe bastato assistere ai 
nostri congressi per accor­
gersi che esse si t rovano ne l ­
la capacità di sacrificio dei 
lavoratori i quali sono p ro ­
fondamente legati a questo 
Par t i to e sentono che per a iu­
tar lo nella sua lotta bisogna 
dare anche una par te del 
i roprio avere : a Milano, per 
la re un solo esempio, ot to 
milioni sono stati sottoscrit­
ti F .Manto nelle giornate del 
congresso! (Applausi). Sulle 
cause della nostra misteriosa 
forza organizzata sono state 
lat te molte «rivelazioni^. Si è 
scoperto, ad esempio. che 
abbiamo una rete di scuole 
di cui par l iamo da anni su) 
giornali e il cui indirizzo può 
r s - r r e t rovato sulla guida 
dei telefoni! (Si rìde). U mag­
gior giornale della borghe­
sia ha scopaito che noi sia­
mo alla testa di una terr ibi 'e 
organizzazione mil i tare se* 
greta . capace di p rendere il 
potere fulmineamente se i c a - | 

municipali una at t ivi tà che 
l'ha posta in pr ima linea t ra 
lo al tre forze politiche ro ­
mane . 

Gravi e cont inue sono s ta­
te le vessazioni subite dalle 
organizzazioni comuniste e 
democrat iche romane. Quan ­
do si ascolta l ' impressionante 
elenco, fatto nel Congresso, 
delle persecuzioni inflitte ai 
lavoratori romani in questi 
anni , si è costretti a pensare 
con compassione a quel po­
vero funzionario il quale si 
guadagna la vita facendo il 
orefetto nella capitale e che, 
invece di considerare suo 

compito stabil ire rapport i di 
collaborazione con un g lande 
movimento democratico, è co­
stret to a passare il tempo 
escogitando sempre nuovi 
espedienti per colpire e per 
l imitare i diri t t i del popolo 
e per obbedire cosi agli o i -
dini dei suoi padroni . 

Nonostante questo, il P a r ­
tito a Roma si è avi lup-
oato e si è raftorzato, anche 
se non sempre energica ò s ta­
ta la lotta per la difesa delle 
libertà contro i soprusi e gli 
arbitr i i delle autori tà pubb l i ­
che. Ricordando che nel 1944 
fu posto ai compagni eli Ro­
ma il compito di fare di que ­
sta ci t tà una grande capitale 
democratica, dobbiamo r ico­
noscere — continua Togliat­

ti — che siete tiusciti a crea­
re una dello condizioni indi­
spensabili per il raggiungi­
mento di questo obietti', o: ìa 
creazione di un g lande par­
tito comunista, profondamen­
te legato al popolo, alleato con 
le al t re forze democratiche, in 
grado di condurre questa lot­
ta con prospettive di succes­
so. Certo vi sono ancora de l ­
le deficienze, ed è bene che 
sia il rapporto introdut t ivo 
del compagno Natoli, sia la 
discussione congressuale s ia­
no stati ampiamente critici. 
Il fermo rilievo da fare è che 
la vostra azione conserva an ­
cora un cara t tere in termi t ­
tente: nella vostra at t ivi tà si 
r iscontrano sovente pause e 
stanchezza t ra l 'una e l 'al tra 
grande campagna nello quali 
riuscite invece a mobil i tare 
largamente e con successo le 
forze popolari ; si nota ancora 
uno squilibrio nel rappor to 
tra la forza del Par t i to e 
quella delle • organizzazioni 
democrat iche di mass.'», difet­
to questo der ivante dal 
fatto che il Par t i to non 
si è ancora adeguato al 
cara t tere molteplice e var io 
di questa grande capitale in 
continuo sviluppo, in cui 
nuovi quar t ier i sorgono, nuo ­
vi gruppi sociali si formano 
e si uniscono a quelli già esi­
s tent i . 

Ponete at tenzione a quel lo 
problema: il Par t i to a Roma 
deve essere in grado di a t ­
tuare iniziative molteplici, la 
sua propaganda e la sua agi­
tazione debbono arricchirsi di 
nuovi motivi; cercate di l a - e 
del popolano comunista di 
Roma u n dir igente più esper­
to del contat to con tutti i la 
voratori e capace di conqui ­
s tare alla nos t ra politica la 
maggioranza del popolo. A 
questo problema è legata la 
parola d 'ordine dei centomi­
la comunisti nella città ih Ro­
ma: è un obiettivo giusto a n ­
che se difficile, ma per rag 
giungerlo è necessario un 
cambiamento sostanziale nel 
vostro lavoro. 

Continuo progredirò 
Nonostante queste deficien­

ze r imane però il fatto che 
qui a Roma e in tut ta l 'Italia 
la forza organizzata del P a r ­
tito comunista segna «Jn p ro ­
gresso, ed un progresso conti­

nuo. Quali sono lo cause di 
questo fenomeno? Sarebbe un 
errore spiegare questi nostri 
successi soltanto con le .-\u\tt-
teristiche part icolai i della si­
tuazione i tal iana, nella quale 
l'esistenza di residui leudali, 
il prepotere di ristretti g iup-
pi monopolistici, l 'esperienza 
del fascismo hanno orientato 
l'azione dei lavoratori in mo­
do da favorire il nostro -vi-
luppo. 

Commet te remmo un ei vore 
serio se non tenessimo conto 
che lo svi luppo nostro non 
può esser compreso se non 
nel quadro della situazione 
internazionale. Di qui oiso-
gna par t i r e per giudicare non 
soltanto il nostro sviluppo, ma 
anche i problemi più grandi 
e più delicati della nostra tat­
tica e della nostra strategia. 
Di qui bisogna par t i re per 
riuscire a capire che cosa vo­
glia dire lo sviluppo del Par­
tito comunista in Italia ed a n ­

che pei* capire se esso poti a 
essere interrotto ed in qual 
modo possano pensare cM in­
terromperlo . La cosa peggio­
re che possa fare oggi un di­
rigente del nostro parti* i ?a-
tebbe di addormentars i , dopo 
aver constatato che noi da l ­
la caduta del fascismo in poi 
siamo andati avant i e che il 
7 giugno abbiam i avuto una 
così bella vit toria. 

Noi dobbiamo riconoscere 
prima di tutto — continua To­
gliatti — che è in atto nel 
mondo un grande processo di 
trasformazione che ha due 
aspetti in terdipendent i : da un 
lato vi è una trasformazione 
dei rapport i economici nella 
direzione del socialismo e da l ­
l 'altro vi è una trasformazio­
ne delle coscienze degli uomi­
ni, che va essa pure nella d i ­
rezione della democrazia e 
del socialismo. 

In questo processo, che è m 

(Continua tu 6. pan. •*>. ini.) 

Si sviluppa in tutte le regioni 
la lotta per gli aumenti salariali 

Continuano in tutta Italia 
le lotte per sii aumenti sala­
riali. Nel settori* chimico, al­
la Montecatini, alla UH), alla 
Scovari le percentuali delle 
astensioni sono in aumento in 
tutt i i repar t i : veramente im­
ponente lo sciopero è riuscito 
nei vari stabilimenti della 
Montecatini, alla Hovisa di 
Milano e nelle fabbriche di 
Novara. 

Ieri non sono partiti i treni 
delle Ferrovie Nord a Milano 
e tutto il personale della so­
cietà ferroviaria ha parteci­
pato alio sciopero. Uno scio-
pero di 48 ore, inoltre, è stato 
proclamato dagli autotraspor­
tatori in Lombardia, Veneto, 
Emilia e Piemonte. 

Nel ferrarese dove le lotte 

per i miglioramenti salariali 
e normativi si accentuano sia 
nelle fabbriche che nelle cam­
pagne si è verificato ieri un 
episodio molto grave: forti 
contingenti di milizia con una 
aria di stato d'assedio, si so­
no installati nei vari comuni 
della urovincia e nei princi­
pali ulllci pubblici della cit­
tà. specialmente nelle scuole 
elementari. 

L'appoggio sfacciato di que­
ste forze di polizia al padro­
nato si è manifestato con atti 
di aperta violenza. A Canta­
ne contingenti di celerini 
hanno aperto le stalle lascian­
do libero il bestiame nelle 
campagne coltivate v hanno 
impedito con la forza ai la­
voratori di Dorrc rinaro a 

tanta rovina. A Traghetto in 
comune di Argenta, ieri mat­
tina all'alba, la celere ha ar­
restato le staHettc dei lavo­
ratori ed ha caricato brutal­
mente la tionolazioiie che pro­
testava. I n a dozzina di don­
ne hanno riportato dolorose 
contusioni. Le forze di poli­
zia hanno anche invaso la se­
de della locale lega braccian­
tile arrestando il capolega. 

A Parma, la Federbraccian-
ti provinciale ha invece co­
municato che dalla mezzanot­
te di ieri è stato sospeso lo 
sciopero in corso in quanto 
le associazioni padronali han­
no dato garanzie tali da rite­
nere possibile la soluzione 
della vertenza entro la gior­
nata di oggi. 

FRA LE FAZIONI MONARCHICHE LOTTA SENZA ESCLUSIONE DI COLPI 

Lauro ritorce contro Co velli 
l'accusa eli patteggiare prebende 

Nonostante i grandi preparativi e la messa in scena, il comizio non è riuscito - Nes­
suna "rivelazione „ - Virtualmente aperta la crisi al Consiglio comunale di Napoli 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

' NAPOLI, 6 — Il compa­
gno Salvatore Cacciapuoti 
avrebbe impartito ai comuni­
sti napoletani la direttiva di 
dare pieno appoggio a Covel-
li contro Lauro. Era questo 
stamane, sull'organo dell'ar­
matore, uno degli argomenti 
di maggior peso nella pole­
mica contro Covelli; e non 
sono mancati altri quotidia­
ni che hanno fatto propria 
la notizia. Un secco comuni­
cato della nostra Federazione 
ha risposto, nel termini che 
meritava, alla ultima misere­
vole Jandonia dei dirigenti 
del P.M.P. 

A LX ANNO DI DISIANZA DALIA TRAGEDIA DEL GELSOMINO 

Altri due ragazzi romani annegano 
nelle acque melmose di una marrana 

La sciagura è accaduta ieri poco dopo le ore 14 allo Sta tuar io — Il t redicenne 
Antonio Merola si e ra tiifl'aio per sa lvare mi compagno, ma è annegato con lui 

Una agghiacciante sciagu-t I ragazzi hanno raggiunto bocca, che li soffocava in 
ra è accaduta nelle prime)di corsa il luogo prescelto, una stretta mortale. Le loro 
ore del pomeriggio di ieri all'altezza dei Km. 11.450 del-
alla borgata dello Statuario.' l'Appio, dove la marrana ha 
Due ragazzi sono morti an-j scavato iti profondità, for-
negati nelle luride ncque di mando quasi un laghetto. 
una marrana, dove si erano Dapprima hanno giocato, 

pi non temessero la bomba n\tuffati insieme con gli amici.]sgraffiandosi Ir gambe con Pi non lemeFscni ìa uoinu.t <ii{i(//ati insieme con gli amici.isgrajjianuosi ic gamoe con- garzi 
idrogeno; Io stesso giornale ha! j^a sciagura è accaduta po-jtro gli arbusti rinsecchiti, che j n c 
r ivelato che l 'obbiettivo del <-;,-, mi,ìUii ( i o p o I c qua t fo rd i - j / anno corona al fossnto. Poi . SQ( 
nostro par t i to è quello di p ren - c,- Subirò dopo il pranzo ili più grandicelli hanno p r o - ì c j I C 

deboli forze non hanno ret­
to a lungo. Gli amici che sta­
vano sulle sponde del fosso 
ad un tratto hanno visto l'ac-

ministcro degli Interni, dove 
vengono istruiti i vigili del 
fuoco. Si sono attaccati al 
campanello, invocando aiuto. 
Ai loro richiami sono accor­
si due allievi della scuola. ì 

U H dato di fatto ù invece 
questo; s tamane un'edizione 
straordinaria del quotidiano 
napoletano di Covelli dedi­
ca l'intera prima pagina ad 
un atto di accusa contro Lau­
ro e i suoi soci. Con la com­
petenza di chi conosce da 
vicino uomini e cose, per es­
sere stato a lungo seduto al­
la stessa tavola, l'organo del 
P.N.M. conferma punto per 
punto tutte le denunce che l 
comunisti napoletani hanno 
sempre espresso rispetto agli 
uomini delta / lot ta , sin da 
quando essi sedevano, ben 
prima ancora delle ultime 
elezioni amministrative e pò 
Ittiche, .suoli stessi scanni 
dei democristiani a palazzo 
San Giacomo. 

Questa sera ha avuto luogo 
fn piazza Plebiscito il comt-
zio di Lauro, Questi ha par-
lato dalla sommità di un pal­
co, a forma di paral lelepipe­
do, alto circa dodici metri, 
tappezzato di azzurro. L'av­
venimento è stato caratterir» 
r a to da tre elementi . La 
grande partecipazione di mas­
sa alla quale i dirigenti del 
P.M.P. avevano dedicato ogni 
energia e spesa, fino a mei 
tere a disposizione gratuita­
mente tutti i mezzi di tra­
sporto, anche interi • rporet-
tl per le isole, è venuta me­
no. Poco rappresentato era 
anche nella piarr-i il « popo­
lino > napoletano. Secondo 
elemento: lu totale mancan­
za di ogni sent imento di eli­

che lo circonda « di incrcau-
teggiarc la loro posizione e 
quella del PNM con poltrone 
ministeriali e prebende ». A 
questo fatto l'armatore ha 
fatto risalire l'accusa di tra­
dimento. Tutta la campagna 
elettorale condotta dal PNM 
il 7 giugno, egli ha detto, era 
rivolta a realizzare la possi­
bilità di andare al governo 
coi democristiani. Vi sono 
state invece cinque crisi da 
allora, e ciò, per colpa di Co-
velli,, ancora non si è realiz­
zato. 

Prima di Lauro avevano 
parlato altri due oratori dei 
quali è impossibile riassume­
re le parole. Ecco alcune del­

le loro espressioni che de fi 
niscoiio anche il contenuto 
dei discorsi: « L'opera di Lati-
ro supera i tempi, In perfida 
schiera di ambiziosi e di ar­
rivisti non può scalfirla ». 
« Comandante Lauro, nostro 
sindaco e nostro padre spiri­
tuale, Napoli è al tuoi piedi ». 

Da oggi intanto. In seguito 
ad un comunicato del PNM 
che annuncia la costituzione. 
con quindici membri, del 
gruppo consiliare di quel par­
tito, l'amministrazione comu­
nale può considerarsi, anche 
ufficialmente, in crisi. Lauro 
difatti può contare ormai su 
vent i t ré consiglieri monarchi­
ci. Anche aggiungendo ad es­

si i quindici del MSI egli s a ­
rebbe sempre in minoranza 
rispetto al numero comples­
sivo degli ottanta consiglieri. 

NINO SANSONE 

Un incendio a Ferrara 
provocato da un fulmine 

FERRARA. 6. — Un violen­
to temporale .-i è abbattuto 
con fulmini, grandine e ac-
puuzzoni su Ferrara questa se-
r i alle 19. Un fulmine è ca­
duto con enorme fracasso sul­
la cabina di trasformazione 
elettrica di Quacchiu nell 'im­
mediata periferia cittadina 
provocando u:i incendio 

qua chiudersi sui due ra- i vigili del fuoco Michele Di tusiasmo e, persino, di con 
[Lorenzo e Lami, 

dere il potere per c rea re in 
tut ta Italia una rete di campi 
di concentramento dove ve r ­
rebbero chiu-i tutt i i mil i -

soccorso sono rimasti qual-
• , „ , -,. -, J c h c minuto impietriti per il 

ragazzi che abitano allo Sta-,posto di tujfarsi m acqua. '".terrore, poi in due o tre sono 
corsi indietro, per chiedere 

tuario, quando è buona sta-l ragazzi non hanno bisogno 
gione, si recano spesso al\di cabine o di stabilimenti; 

Augusto 
-• J - . , . . . „ _ „ „?„•„ ( " F a t e presto, hanno invoca-

" ™ ! ! ™ 1.!_...!„?:„.!!., " U . * ragazzi, due nostri ami-
ci sono annegati nella marra­
na! Fate presto ». 

I due vi<]ili hanno varcato 
i cancelli della scuola e so­
no corsi vel punto indicato soccorsi. Il primo edificio che 

(Continua in Z. pag. A. col.> 

vinto consenso, huori iagli 
applausi di pochi gruppi. ' 
discorsi sono caduti in una 
atmosfera perplessa, spesso 
gelida. Il comizio, infine, non 
ha portato elementi nuovi. 
Le e rivelazioni > annunziate 
alla vigilia non vi sono -;fafe 

Lauro ha accusato tuttavia 
Covelli e la cricca politica 

RESPINGENDO LE DISPOSIZIONI DELLA DIREZIONE SQBIALDEWDCBATICA 

Haeyelen e Morii preannnnciano 
il loro volo coni ni rio alla CLP. 

Quurunta deputati della S.F.I.O. respingono la disciplina di voto 

PARIGI. 6. — Due perso­
nalità di primo piano del par­
tito socialdemocratico — l'ex 
candidato alta Presidenza del­
la Repubblica Marcel Edmond 
Naegelen e l'ex ministro Ju-
les Mach — hanno premi­
li linciato oggi il loro propo­
sito di non tener conto del 
l'obbligo, imposto loro dalla 
direzione, di votare a favore 
della ratifica della CED. Nae­
gelen lia predetto che alme­
no quaranta deputati social­
democratici si regoleranno al 
lo stesso modo, ciò che rende 
quanto mai problematica la 

c o - u n i - t e ' (lla-ità) !''"' ,,t(l9giori, allegri conici più grandicelli e gli altri lo 
In realtà il vero mistero'Drilli. Giocano tra i cespugli.'hanno seguito. Verso le 14 è 

e come mai vn «inii 'e"partito ' ' J O ' - accaldat i , si spogliano e scoppiata la tragedia. Inutile 
cor.uini.-ta. il quale abbia q u e - ! S I tuffano nell'acqua. Poco,interrogare quei dieci o do-
-U obiett ivi , non'venga protei-i»"» ,Po rm * c la marrana è so l - .d ic i ragazzi che sono stati tc-
t<> dall'ambasciata americana. \ tanto ««a gora profonda, cheìsiimoni. Nei loro occhi la 
Ma il mistero pjù grande cj/h'iscc lentamente, tra due*scena è passata rapida, come 
come mai un cimile partito sjxtnde d'erba, Jimacciosa e un brutto sogno. 
-:?, .-evinto da una ma5sa cu-
H indento di lavorator i . (Ap­
plausi). Le inchieste dei n o -
-".:•'. avversar i finiscono co=i 
nel r .dico'o e re i grottesco. 

maleodorante. Poco importa 
so il fondo fangoso racchiu­
de. ad ogni tuffo, mille mor­
tali insidie. I ragazzi dello 
Statuario non hanno giardini 

Miro è il nostro metodo: i ]pubbl ic i con linde panchine 
ri*ii"itat: di que.-ta grande . 
w r n inchiesta .-ni c o m u n i -
-:•>-.(» rappre-cnta ta dai con-
grc.-\=! provinciali delle no>tre 
federa7u>ni faranno e-aminat i 
dal Comitato centra le e da 
una n-semblea nazionale del 
Par t i to che .-ara convocata 
nel pro.--imo futuro. Ma =in 
da ora è eia possibile t r a r r e 
rielle conseguenze e dei giu­
dizi dai congre^fi che si sono 
.-volti e dal congresso della 
Federazione romana. 

E qui Togliatti esamina 
nel concreto i r isul tat i cui 
e giunta l 'organizzazione r o -
munista nella Capitale, no tan­
do come essa, par tendo da 
una situazione or iginar ia­
mente debole, abbia regis tra­
to u n o sviluppo costante 
i aggiungendo un elevato g r a -

a disposizione, non hanno un 
luogo dove poter sfogare il 
fuoco della loro spensierata 
giovinezza. La loro spiaggia è 
un fosso dove la morie è in 
agguato. 

Ieri, verso le 13. Franco 
De Fabbris, di 12 anni, abi­
tante al lotto 21 di via Si-
ropoli, ha chiamalo ?.' suo 
amico Antonio Merola di 13 
anni, che abita nella stessa 
palazzina. Insieme hanno 
chiamato a raccolta gli ami­
ci. Il programma della gior­
nata era stato già stabilito; 
tutti insieme { dieci o dodi­
c i ragazzi che abitano nei 
pressi della casa dei De Fab­
bris, sarebbero andati oltre 
l'Appia Nuova, dove corre la 
marrana. 

Franco De Fabbris. per mo­
strare agli altri la sua bra­
vura. ad un certo punto si 
è tuffato noi punto dove la 
acqua è profonda due metri 
e mezzo. Si è buttato a ca­
pofitto, come aveva visto fa­
re nei film che proiettano 
nel piccolo cinema della bor­
gata. Un attimo dopo gli ami­
ci Io hanno visto riemerge­
re. ma nei suoi occhi non 
c'era più il sorriso spavaldo 
e fiero. Ha lanciato un debo­
le grido. Franco. I suoi oc­
chi sono corsi intorno implo­
ranti. Forse era stato colto 
da malessere, forse nel tuf­
farsi aveva battuto il capo. 
Stava per annegare. 

Antonio Merola, il suo ami­
co più caro, non ha esitato 
vn attimo, non ha pensato al 
pericolo che correva: si è 
lanciato a capofitto in soc­
corso di Franco. Insieme han­
no lottato contro quell'acqua 
sporca che r iempiva Za loro 

PKPLIXO — Vn aspetto della crandr manifestazione di Pace che ha visto setterentomila giovani tedeschi sfilare sulla 
Marx FnceU Platx. Con i giovani della R.D.T., hanno marcialo i giovani della Germania occidentale e trecento rasarci 
coreani che studiano a Berlino. I giovani ebe sono sfilati dinanzi a Pieck Ulbricht, Reimann e a rappresentanti dei f io . 
x.mi <1i tatto il mondo, t ra i quali il compagno R r n o Bernini , portavano i ritratti dei più popolari dirigenti e dei 

piò grandi umanisti tedeschi da Goethe » Thomas Mann e cartelli contro il riarmo tedesco 

ratifica dell'infausto trattato. 
Cinque deputati socialde­

mocratici in seno alla Com­
missione parlamentare degli 
esteri, e cioè lo stesso Nae­
gelen, il presidente della 
Commissione Robert Mayer, 
Robert Lacostc, Robert Vcr-
dier e Jean Bouhcy, hanno 
annunciato che voteranno a 
favore del rapporto Modi, 
sfavorevole alla CED, mer­
coledì prossimo quando sa­
ranno chiamati ad esprimere 
il loro parere. Questo voto 
rappresenterà praticamente il 
banco di prova delle decisio­
ni del Congresso socialdcmo 
cratico, dove la tesi dei diri­
genti cedisti ha prevalso di 
misura. 

Un articolo di Yarga 
sulla (fisi americana 

MOSCA. 6. — L'autorevole 
economista sovietico Eugenio 
Varga dedica sull 'ultimo nu­
mero della r i v i s t a Tempi 
Nuovi un interessante art ico­
lo alla crisi economica a m e ­
ricana. 

Varga rileva all'inizio che 
la crisi economica è m a t u ­
rata negli Stati Uniti circa 
un anno fa, con il costante 
aumento della produzione e 
delle giacenze nei magazzini 
Alla fine del 1953. le scorte 
pr ivate di merci erano p r a ­
t icamente e q u i v a l e n t i ai 
quant i ta t iv i consumati negli 
Stat i Uniti in un anno, men­
t re un numero sempre m a g ­
giore di merci venivano ven­
du te a r a t e o a credito. Il 
debito dei consumatori sal i ­
va cosi a 28 miliardi di dol­
lar i e la crisi di sovrappro­
duzione diventava inevi tabi le 

L'articolista confuta l 'asser 
zione dei dirìgenti americani 
secondo la quale non vi sa 
rebbe crisi, ma solo u n « r a g -
giustamento », 11 declino della 

produzione è infatti ora più 
forte di quanto si sia mai 
veiificato in tu t te le p rece ­
denti crisi economiche a m e ­
ricane, ad eccezione di que l ­
la del 1929. La pretesa che 
non ci sia crisi deriva dal 
fatto che, per ora , soltanto 
i monopoli p iù deboli sono 
• imasti colpiti. 

L' influenza della crisi sulla 
politica estera americana è 
molto complessa e contrad­
dit toria. Essa spinge induo-
biamente gli influenti e lemen­
ti aggressivi a promuovere 
la loro politica di avventure . 
Ma d'al tra parte, la peggio­
ra ta situazione economica a l ­
l ' interno del paese genera i ne ­
vitabilmente u n a crescente 
resistenza popolare ai piani 
aggressivi d e g l i imperialist i 

La crisi negli Stat i Unit i 
è indubbiamente uno dei fa t ­
tori che indeboliscono la p o ­
sizione politica di Wash ing ­
ton nel campo internazionale. 
Essa ha posto gli alleati de l ­
l 'America di fronte al p e r i ­
colo di terribili conseguenze 
per le loro stesse economie. 
La Gran Bretagna, che non è 
ancora caduta p reda del la 
crisi economica, si sen te p iù 
sicura nel t r a t t a r e con il 
« suo alleato maggiore > ed è 
quindi disposta ad i n t r a p r e n ­
dere una linea indipendente . 
La crisi negli Sta t i Uni t i — 
conclude l 'economista sovie­
tico — provoca così l 'ul terio­
re indebolimento delle posi ­
zioni dell ' imperialismo a m e r i ­
cano nel l 'a rena internazionale. 

Ely partito 
per l'Indocina 

PARIGI. 6. — Il *en. Pauj Kv 
ò partito ogfsi Jall aeroporto ci 
Oriy per assumere il suo nuo\o 
Incarico dt comandante supre­
mo delie forze franc*-coIlacora-
rtoniàte la Indocina. 
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